
Il dialogo sociale, mezzo per ricostruire la comunità
n richiamo alla responsabilità persona-
le di ciascun cittadino a cercare il sano
dialogo sociale, per il bene della collet-

tività. Questo un passaggio fondamentale del-
la presentazione del Messaggio di papa France-
sco per la 52ª Giornata mondiale della Pace, che
si tiene il 1° gennaio nella festa di Maria San-
tissima Madre di Dio, il cui tema quest’anno è
La buona politica è al servizio della pace.
Nella diocesi pontina, come da tradizione, il
messaggio viene presentato alle autorità politi-
che e istituzionali del territorio nel corso della
Messa vespertina del primo giorno dell’anno,
in Cattedrale. In questa occasione, il vescovo
Mariano Crociata ha chiesto al vicario genera-
le monsignor Mario Sbarigia di presiedere la ce-
lebrazione, a motivo di un adempimento pro-
grammato da tempo che non gli è stato con-
sentito di rimandare; il quale ha poi letto la pre-
sentazione al momento previsto dalla liturgia. 
Presenti tra gli altri il prefetto di Latina, Maria
Rosa Trio; il sindaco di Latina, Damiano Coletta

e quello di Rocca Massima, Angelo Tomei; il vi-
ce sindaco di Terracina, Roberta Tintari; il se-
natore, Claudio Moscardelli e il direttore delle
Acli, Nicola Tavoletta.
«Anche se non si è mai parlato di politica, nei
Messaggi degli anni passati essa è stata sempre
presente, poiché i primi destinatari sono stati i
responsabili politici ed istituzionali delle na-
zioni, insieme a tutti i credenti e agli uomini e
donne di buona volontà. La pace, certo, non
può essere prodotta solo dalla politica, ma una
politica vera serve la pace, concorre a predisporla
e a realizzarla in misura spesso decisiva. Con-
sideriamo la formula “buona politica”. Il Mes-
saggio vuole condensare proprio questo: una
politica non buona non aiuta la pace, anzi la
minaccia», ha scritto il Vescovo nella sua pre-
sentazione. Poi, con un riferimento a Paolo VI
ha invitato a tenere ben presente che il signifi-
cato della “buona politica” è quello di «realiz-
zare insieme» cittadinanza e condizioni di buo-
na convivenza per tutti.

A questo punto, sarebbe facile far ricadere le
colpe su coloro che hanno responsabilità pub-
bliche. Il Vescovo ha ricordato che «le cose non
sono così semplici, poiché la buona politica di-
pende anche dai cittadini», specie al momento
del voto alle scadenze elettorali (come è spie-
gato nel Messaggio del Papa) perché «dare il
proprio voto è una delle espressioni principali
della responsabilità politica che sta nelle mani
dei cittadini e degli elettori». Così, può capita-
re che «i limiti della politica non sono altro che
l’altra faccia dei limiti dell’elettorato e che i di-
fetti dei politici... sono alla fine i difetti dei co-
muni cittadini, magari ingigantiti». 
La conseguenza è che la società vive in un cli-
ma di incertezza e paure che alimentano lo scon-
tro sociale. Secondo il vescovo Crociata, per in-
vertire la rotta «abbiamo bisogno di imparare
a darci tempo di riflettere e di confrontarci in-
sieme su ciò che ci sta a cuore per il bene della
comunità nella quale viviamo. Si comincia da
qui e ora. Ma, con un nuovo dialogo sociale».

U
La Giornata della Pace

Fu celebrata per la prima
volta il 1° gennaio del 1968,
dopo che il precedente 8
dicembre Paolo VI firmò il
Messaggio che istituiva
questa ricorrenza. Erano
decenni particolari per il
mondo intero, con la Guerra
Fredda e l’incombente
minaccia dell’arma nucleare.
Paolo VI decise allora che
era necessario un momento
particolarmente solenne da
dedicare alla riflessione ed
alla preghiera per la pace, e
d’invitare a questo i capi
delle nazioni e tutti i
governanti in genere, a
qualunque livello, come
anche ogni fedele.Il sindaco Coletta ritira il Messaggio per la Pace

In difesa della dignità
lavoro. Il progetto Presidio della Caritas pontina
è al fianco dei braccianti sfruttati in agricoltura
DI REMIGIO RUSSO

na possibilità in più per i
lavoratori sfruttati in
agricoltura di riprendersi la

dignità di essere umano rubata da
coloro che li schiavizzano nei
campi. Di fondo è questo il senso
del Protocollo “Per un lavoro di
qualità in agricoltura” firmato nei
giorni scorsi dal presidente Nicola
Zingaretti, per la Regione Lazio, e
dai rappresentanti regionali dei
sindacati e delle organizzazioni
datoriali. Il documento è stato
firmato a Latina, davanti al prefetto
Maria Rosa Trio, proprio perché dal
Capoluogo pontino partirà la
sperimentazione a livello
provinciale. Un territorio,
quello pontino,
protagonista di molte
inchieste giudiziarie per
contrastare il caporalato,
cioè lo sfruttamento dei
lavoratori stranieri in
agricoltura. Tra gli
interventi concreti
previsti, ha spiegato
Zingaretti, vi è la
possibilità di offrire
trasporti pubblici ai
lavoratori attraverso convenzioni
con il Cotral e con i Comuni per
raggiungere i campi gratuitamente e
in sicurezza. La stipula del
protocollo ha trovato un sostanziale
accoglimento nella diocesi pontina,
che da anni ha avviato azioni
concrete al fianco dei lavoratori
sfruttati coordinate dalla Caritas
diocesana, con l’assistenza legale e
ora anche con il progetto Presidio,
iniziativa nazionale di Caritas
Italiana. Un impegno intenso, come
ha spiegato il direttore della Caritas
diocesana, Angelo Raponi: «Dopo
oltre due anni di attività nel nostro
Presidio a Borgo Hermada, non
possiamo che applaudire di fronte
al coinvolgimento così importante
delle istituzioni su una questione
fondamentale per la vita di tanti
lavoratori, che con il loro lavoro
contribuiscono alla ricchezza del
nostro territorio. Già circa cinque

U
anni fa, come Chiesa
locale, abbiamo parlato
di sfruttamento e di
caporalato nelle
campagne pontine, e
certo non c’è stato un
gran seguito a livello
istituzionale. Ben
vengano dunque i tavoli
di oggi e, finalmente,
l’avvio delle attività di
una task force
sull’argomento, tante
volte annunciata, ma mai
effettivamente scesa in
campo. Come Presidio,
avvieremo un’azione di
coinvolgimento di altre
Chiese locali della

Regione, per arrivare ad
interloquire anche con le
istituzioni regionali.
Auspichiamo, perciò, un
allargamento delle
collaborazioni». Non è
stato un caso la scelta di
ubicare lo sportello di
Presidio a Borgo
Hermada, poiché qui vive
un’importante comunità
indiana impiegata in
agricoltura nel triangolo
d’oro (Sabaudia–
Pontinia–Terracina). Il discorso sulle
loro condizioni è complesso e così
come per gli altri territori pontini
non si può generalizzare parlando
di “sfruttamento” e basta. Infatti, gli
operatori di Presidio e il consulente
legale sono concordi nell’affermare
che le condizioni di grave
sfruttamento non sono
particolarmente diffuse mentre è

molto diffusa una situazione di
“para–sfruttamento”. «I lavoratori
sono per la maggior parte titolari di
un regolare contratto agricolo in cui
tuttavia sono riportate solo un
numero parziale di giornate di
lavoro; il resto del lavoro viene
pagato in nero, con una paga oraria
media di 4,50 euro per 8–10 ore di
lavoro. Su questa situazione si

innestano i costi dei servizi di
intermediazione forniti da alcuni
membri della comunità: i costi per il
rinnovo del titolo di soggiorno, i
costi per il reperimento di un
alloggio idoneo, i costi per le
pratiche burocratiche, i costi per
l’ottenimento della certificazione
linguistica», è spiegato all’interno
del rapporto di Presidio.

Un forte apprezzamento 
per il Protocollo firmato
a Latina da Regione Lazio
e sindacati per contrastare
la piaga del caporalato
In programma trasporti
gratuiti sui mezzi pubblici

ontinua l’ampliamento delle at-
tività del Consultorio diocesa-
no con una maggiore apertura

alle realtà locali, esterne anche al mon-
do ecclesiale. In queste settimane, in-
fatti, è stato perfezionato l’ingresso del
Consultorio diocesano nel “Nucleo
contro il bullismo”, come è cono-
sciuto a Latina. Si tratta in realtà del-
l’adesione al Protocollo “Il coraggio è
fuoco il bullismo è fumo, insieme pos-
siamo smontarlo”, coordinato dal
Centro territoriale di Supporto di La-
tina, gestito per conto del Ministero
dell’Istruzione dall’Istituto compren-
sivo Frezzotti–Corradini, guidato dal-
la dirigente scolastica Roberta Vendit-
ti. Ne fanno parte le principali istitu-
zioni, come Prefettura e Questura ol-
tre ad altre associazioni e organismi
che si occupano di questa materia. 
Il Consultorio ha aderito al Protocol-
lo per la ferma convinzione che la
Chiesa locale deve collaborare sul ter-
ritorio con tutte le “forze” che s’im-
pegnano per prevenire e contrastare
la devianza minorile. Infatti, da sem-

pre la struttura diocesana è impegna-
ta in terra pontina per la cura della
funzione educativa rivolta anche ad
educatori e insegnanti, promuoven-
do presso le scuole incontri di educa-
zione e formazione rivolti alla fascia
di età adolescenziale, al fine di preve-
nirne l’eventuale disagio. 
L’apporto specifico del Consultorio
sarà il supporto psicologico, anche per
gli stessi genitori dei giovani coinvol-
ti in queste vicende, oltre all’esperienza
in ambito minorile maturata negli an-
ni grazie all’Ufficio “In mediazione”
per la conciliazione e riparazione, co-
stituito con un protocollo d’intesa con
il Ministero della Giustizia. Una stra-
da intrapresa poiché il Consultorio
diocesano ha sempre creduto che la
giustizia riparativa contribuisca a ri-
solvere le questioni risultanti dal rea-
to con l’aiuto di un terzo imparziale.
Senza dimenticare che la diffusione
degli stessi principi della giustizia ri-
parativa è un utile strumento di pre-
venzione per la devianza minorile. 

Vincenzo Serra
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L’impegno contro il bullismo,
consultorio diocesano pronto 

ppuntamento il prossimo 19 gennaio con il tradizionale convegno per la
pace organizzato in diocesi, che si terrà alle 17 presso i saloni della Curia

vescovile a Latina. Attuale l’argomento scelto, sintetizzato nel titolo «Scelte di
pace: riconvertiamo l’economia che uccide», affrontato grazie al coordinamento
dell’Ufficio diocesano per la Pastorale sociale, che ha lavorato insieme alla Ca-
ritas, agli uffici per la Pastorale giovanile e vocazionale, per il Dialogo ecume-
nico e interreligioso, l’Azione cattolica, il Meic, il Rinnovamento nello Spirito, il
Movimento dei Focolari e l’Ucid. A relazionare su questo tema è stato chiama-
to il giornalista Carlo Cefaloni, redattore di Città Nuova. Attraverso alcuni video
saranno affrontati i dati della produzione di armamenti a livello globale ed i-
taliano, con un riferimento all’impatto economico ed occupazionale di questo
settore industriale. Vi sarà spazio sia per una illustrazione della legge 185/90
(sul commercio di armamenti in Italia) sia per un’analisi dell’articolo 11 della
Costituzione rispetto al ripudio della guerra. Non mancheranno anche esempi
di riconversione di aziende dal settore delle armi ad altri più pacifici.

Costantino Mustacchio
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La scelta di dire no alle armi

n forte apprezzamento per questa
iniziativa in tema di lavoro
giovanile. In questi termini si

sono espresse le persone che martedì
scorso hanno partecipato, presso la curia
diocesana di Latina, alla presentazione
del percorso “Dall’idea alla realtà”,
rivolto ai giovani dai 18 ai 35 anni.
Un’inizativa dell’Equipe del Progetto
Policoro della diocesi di Latina, formata
dall’Animatrice di Comunità, la Tutor e i
direttori di tre Uffici diocesani: Caritas,
Ufficio per la Pastorale Giovanile e
vocazionale ed Ufficio per la Pastorale
sociale. «Noi mettiamo a disposizione
l’occasione per i giovani di fare
un’analisi delle proprie competenze e
della autoimprenditorialità, per

conoscere la realtà associativa e delle
cooperative e per analizzare il territorio
diocesano. Un modo anche per avviare
relazioni proficue tra questi ragazzi e
fare rete tra loro, oltre a fornire quegli
spunti per comprendere come crearsi il
lavoro senza aspettare la chimera di
un’occupazione che non si sa quando
arriverà. Questo percorso, dunque, nasce
dal desiderio di accompagnare tutti quei
giovani che, analizzato il territorio che li
circonda, sono alla ricerca di
informazioni e consigli. Per questo
metteremo a disposizione alcuni
professionisti dei vari settori interessati»,
ha spiegato Valentina Fanella,
animatrice di comunità del Progetto
Policoro. Sono previsti quattro incontri

che si terranno in due fine settimana di
febbraio (venerdì pomeriggio e sabato
mattina), attraverso i quali i giovani
potranno ricevere una formazione per
l’autopromozione nel mondo del
lavoro, acquisire conoscenze e
competenze del mondo
dell’associazionismo e dell’impresa
cooperativa. «Non ultimo, abbiamo
anche previsto l’accompagnamento dei
giovani interessati ad avviare un’attività
d’impresa», ha concluso Valentina
Fanella. Nella diocesi pontina il
Progetto Policoro è nato nel 2013,
raccogliendo la proposta che la CEI
estendeva alle diocesi del Centro Italia.
Inizialmente il progetto era nato solo
per le regioni del Sud.
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Con «Policoro» per creare occupazione

er la Settimana di preghie-
ra per l’unità dei cristiani

(18–25 gennaio) si terrà a Lati-
na una preghiera ecumenica,
prevista per il 18 gennaio, alle
18, presso la chiesa dell’Imma-
colata, coordinata dall’Ufficio
diocesano per il Dialogo ecu-
menico e interreligioso. A gui-
darla il vescovo Mariano Cro-
ciata, il sacerdote ortodosso pa-
dre Ciprian Agavriloae e il pa-
store protestante Martin Wall-
raf. Il tema di quest’anno è «Cer-
cate di essere veramente giusti»,
tratto dal libro del Deuterono-
mio ed è stato deciso dal Ponti-

ficio Consiglio per la promozio-
ne dell’unità dei cristiani e dal-
la Commissione Fede e Costitu-
zione del Consiglio ecumenico
delle Chiese. La data per la ce-
lebrazione della Settimana di
preghiera per l’unità dei cristia-
ni, nell’emisfero nord, va dal 18
al 25 gennaio, proposta nel 1908
da padre Paul Wattson, perché
compresa tra la festa della cat-
tedra di san Pietro e quella del-
la conversione di san Paolo. Nel-
l’emisfero sud, in cui gennaio è
periodo di vacanza, si celebra
nel tempo di Pentecoste.

Mariangela Petricola
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Giovani al lavoro

Una settimana di preghiera
I cristiani uniti nella fede

Lo sportello Presidio a Borgo Hermada

l’accordo

il convegno
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Ogni giorno essere figli nel Figlio
ttima occasione per ripensare e rinno-
vare la grazia del nostro Battesimo che

non può essere il ricordo di un avvenimento
passato. Spesso il nostro Battesimo appare se-
polto dalla polvere della mediocrità, della su-
perficialità. La nostra vita rischia di essere “in-
giallita” come il registro di Battesimo che con-
tiene il nostro nome. Rinnovare il Battesimo
significa dire ogni giorno a Dio: «Oggi voglio
essere tuo figlio».

Don Patrizio Di Pinto
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